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Il14 luglio 2018è giunto al termine il terzo e ultimo anno di attività del Tema Strategico di 

Ateneo MIGRAT.IN.G: molte delle attività intraprese nel corso del triennio si sono 

concluse, altre continueranno all’interno di un ormai consolidato schema di collaborazioni 

di carattere interdisciplinare tra i suoi aderenti.  

Per quanto riguarda l’organizzazione di MIGRAT.IN.G., anche per tutta la terza 

annualità si sono tenuti periodici incontri mensili di aggiornamento e coordinamento a cui 

hanno preso parte, oltre ai tre coordinatori, i referenti di ciascun gruppo tematico. Il gruppo 

di lavoro costituito dalle risorse attribuite al Tema Strategico ha continuato a svolgere un 

ruolo di raccordo tra le diverse macro aree disciplinari, promuovendo attivamente iniziative 

di carattere interdisciplinare e ricoprendo funzioni di carattere gestionale, come 

l’aggiornamento del sito e la cura delle comunicazioni interne a MIGRAT.IN.G (Sito 

internet: http://www-wp.unipv.it/migrazione; e-mail: migrating@unipv.it). 

Per quanto riguarda i contenuti, la presente relazione raccoglie i risultati 

raggiuntiquest’anno  da ciascun gruppo per quanto riguarda la ricerca (ricerche in corso, 

pubblicazioni, finanziamenti richiesti e ottenuti), la didattica (avvio di master e corsi di 

perfezionamento, svolgimento di lezioni, supervisione di tesi), la terza missione (stipula di 

convenzioni e collaborazioni, partecipazione a incontri pubblici e con le scuole, attività di 

formazione o consulenza) e, infine, la disseminazione (organizzazione di seminari, 

convegni e interventi a seminari o convegni). 

 

Verso una governance del fenomeno migratorio 

 

La terza annualità del TSA MIGRAT.IN.G. non ha visto nuovi studenti titolari di 

protezione internazionale iscriversi all’Ateneo pavese nell’ambito del progetto“Diamo 

rifugio ai talenti”, questo per permettere un “assestamento” del progetto e il definirsi delle 

situazioni degli studenti entrati a fare parte dell’iniziativa nell’anno accademico 15/16 e 

16/17(questi ultimi con il supporto della Fondazione Bracco, che anche per quest’anno ha 

rinnovato il proprio impegno economico).In particolare nel corso dell’ultimo anno si sono 

verificate alcune uscite dal progetto a seguito di difficoltà degli studenti a cui, nonostante il 

supporto fornito, non è stato possibile porre rimedio. Ad oggi gli studenti parte del 

programma sono 14, di cui 5 ormai prossimi alla laurea (cfr. allegato 1 “Situazione studenti 

rifugiati al 28 maggio 2018”). Tale progetto ha continuato ad essere presentato come 

modello di buona prassi di governance (in particolare nel convegno convegno "La crisi dei 

rifugiati e il ruolo delle università", realizzato nell'ambito del progetto inHere - Higher 

Education Supporting Refugees” presso La Sapienza il 18 ottobre 2017).  

 

Sempre per quanto riguarda la proposta dell’ateneo pavese di un modello di 

governance delle migrazioni internazionali, è in fase di organizzazione un convegno 

finale attualmente previsto per le date del 24 e del 25 ottobre, in cui presentare le 

proposte emerse dalle diverse ricerche condotte in questi tre anni di MIGRAT.IN.G. a 

decisori politici con cui interloquire sul tema (per un dettaglio della struttura e delle finalità 

del convegno si veda l’allegato 2 “Proposta convegno finale”). 

 

http://www-wp.unipv.it/migrazione
mailto:migrating@unipv.it
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Come si vedrà nelle pagine seguenti, anche quest’anno nell’ambito del TSA sono stati 

pubblicati molti contributi. E`in questo momento in stampa per Giappichelli Editore la 

versione italiana del volume (a cura di Anna Rita Calabrò) che raccoglie una serie di saggi 

a firma di molti aderenti al TSA MIGRAT.IN.G. provenienti da tutte le aree disciplinari 

(scienze biomediche – scienze umane – scienze sociali) attorno al tema deiconfini.Un 

tema affrontato da più prospettive poiché i confini possono avere la concretezza di barriere 

geografiche, politiche, burocratiche oppure essere barriere metaforiche: dell’identità, dei 

pregiudizi, della cultura. Attraversano territori e coscienze. Segnano uno spazio che 

include ed esclude al tempo stesso. In autunno neè prevista la pubblicazione anche in 

lingua inglese con l’editore Routledge & Springer (cfr. allegato 3 “Indice”). 

 

Richieste di finanziamento e finanziamenti ottenuti 

 

Nel corso dell’ultimo anno hanno preso effettivamente avvio le attività del progetto 

“Daraja” (“Ponte” in lingua Swahili), finanziato dal Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 

dell’Unione Europea per l’importo di € 222.165,90. Al progetto, di cui è capofila la 

Prefettura di Pavia e partner l’Azienda Socio Sanitaria Territoriale di Pavia (ASST), 

l’Università degli Studi di Pavia partecipa con il Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali 

e il Dipartimento di Scienze del Sistema Nervoso e del Comportamento (referentiAnna 

Rita Calabrò, Maria Assunta Zanetti, Vanna Berlincioni). Il Progetto “Daraja” è 

finalizzato alla formazione di operatori nelle strutture sociosantarie e di accoglienza in 

grado di intercettare l’eventuale disagio psichico dei rifugiati prima che tale disagio si 

esprima in comportamenti patologici ed intervenire con attività di sostegno. Tra il 

novembre 2017 e il gennaio 2018 in particolare si è svolto il corso di formazione previsto 

dal progetto che ha visto la partecipazione di circa 80 persone ed è stato valutato molto 

positivamente dai partecipanti. E’ in corso la somministrazione di test per l’individuazione 

di situazioni di disagio psichico tra gli ospiti dei CAS  (Centri Accoglienza Straordinari) 

locali. 

Nel mese di agosto 2018 si concluderà anche il progetto ERASMUS + “Out-Side-In, 

Inclusive Adult Education for Refugee” (referente Anna Rita Calabrò), di cui è 

attualmente in stampa il manuale per operatori dell’accoglienza prodotto dal progetto. 

Considerato il positivo clima di collaborazione all’interno del consorzio del progetto, di cui 

fa parte il Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali”, gli aderenti al consorzio hanno 

presentato una nuova proposta di progetto (sempre nell’ambito del programma ERASMUS 

+) che intende proseguire le attività intraprese nell’ambito dell’educazione per adulti in 

favore dei rifugiati e denominata “MUSIC -Making Universities ready for Social 

Inclusion and Cultural Diversity”(referenteProf. Anna Rita Calabrò). 

Con lo stesso obiettivo, il Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali, ha aderito anche 

come partner alla proposta di progetto “SUCCESS - Networking for Migrant Young 

People’s Social Inclusion through Social and Civic Competences” nell’ambito del 

programma HORIZON2020 (capofila l’Università Autonoma di Barcellona). Si è in attesa di 

conoscere l’esitodella proposta. (Referente Anna Rita Calabrò). 

Ha ottenuto finanziamento nell’ambito del programma DISCO del Consiglio Europeo il 

progetto “Digital Resistance”, per la formazione di insegnanti e studenti delle scuole 
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superiori all’identificazione delle fake news con una particolare attenzione per quanto 

riguarda il Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali (referente Anna Rita Calabrò) a 

quelle relative al fenomeno migratorio. 

 

Didattica 

 

Per quanto riguarda la didattica, si segnala l’avvio della X edizione del Master in 

“Immigrazione, Genere, Modelli Familiari e Strategie di Integrazione”. Il Master che 

fin dalle sue origini si caratterizza per la presenza di cinque diversi moduli disciplinari, ha 

potuto rafforzare la sua portata multidisciplinare grazie al contributo di docenti e ricercatori 

che sono entrati a far parte del corpo docente del master in seguito alla propria adesione 

al TSA MIGRAT.IN.G. L’inaugurazione della X edizione del Master, il 18 maggio 2018,  ha 

rappresentato un’ulteriore occasione per discutere, alla presenza di rappresentanti politici 

di livello nazionale,del tema della governance delle migrazioni internazionali e del ruolo 

giocato in questo processo dalle Università. Alla giornata, intitolata “Migranti, diritti di 

cittadinanza, politiche di integrazione: quale ruolo per l’Università?” hanno preso 

parte:Fabio Rugge (Magnifico Rettore dell'Università di Pavia), Maria Teresa Amici 

(Sottosegretario di Stato ai Rapporti con il Parlamento), Mario Morcone (Consigliere del 

Ministro dell'Interno). 

 

Da segnalare inoltre, a cura di Elisa Signori, il seminario di didattica della storia: per 

insegnanti di diverso ordine e grado scolastico: Migrazioni. Istruzioni per il buon uso 

didattico, Università di Pavia, 6 e 7 aprile 2018. Coordinamento e partecipazione con la 

relazione dal titolo. Migrazioni del ‘900: modelli e rappresentazioni (cfr. allegato 4 

“Programma seminario di didattica della storia”) 

 

Terza Missione 

Tra i tanti incontri pubblici, con le scuole e corsi di formazione realizzati dai membri del 

TSA MIGRAT.IN.G. nell’ambito della Terza Missione, si segnala per ricchezza e durata 

settimana di eventi organizzata e coordinata dalla professoressa Marina Chini (dal 4 al 12 

novembre 2017) che ha preso il titolo dalla mostra multimediale: "Migranti la sfida 

dell'incontro". Accanto alla mostra si sono svolti la proiezione di due film sul tema e un 

dialogo  tra il demografo Giancarlo Blangiardo e Anna Rita Calabro'.Nell'iniziativa, aperta 

alla comunità accademica e alla cittadinanza, sono stati coinvolti a vario titolo studenti 

delle medie superiori e universitari, il Centro di Orientamento dell'Ateneo, realtà del 

volontariato pavese ed il comune di Pavia. 
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CONTRIBUTI SEGNALATI DALLE SINGOLE UNITA’ 

 

 

Genomica di popolazioni umane 
(referenti: Antonio Torroni, Orsetta Zuffardi, Alessandro Achilli, 

Annalisa Vetro, Edoardo Errichiello) 

 

Ricerche in corso 

 
Laboratorio per l’analisi del "DNA antico". Nell’ambito del progetto “Dipartimenti di 

Eccellenza” del Dip. di Biologia e Botecnologie recentemente finanziato dal MIUR per il 

quinquennio 2018-2022, siamo finalmente riusciti ad acquisire il finanziamento necessario 

per costituire questa infrastruttura che è essenziale per lo studio diretto dei genomi delle 

popolazioni del passato.  Il Laboratorio, che dovrebbe essere funzionante per la fine del 

2018, apre una finestra sul tempo, permettendoci di valutare direttamente i cambiamenti 

genetici e le migrazioni avvenute in una certa area geografica nel corso dei millenni. Il 

nostro paese è ricchissimo di reperti risalenti a epoche e civiltà diverse, in una sequenza 

cronologica che non ha eguali nel mondo. Questa infrastruttura ci porrà in una condizione 

privilegiata per valorizzare l’enorme "capitale paleogenomico" nazionale, per ora quasi 

inesplorato, a causa della scarsità di laboratori specializzati nell'analisi del DNA antico in 

Italia (nessuno nell'Italia nord-occidentale).  

Movimenti migratori in Eurasia e il primo popolamento delle America. La ricerca è 

affrontata con la dissezione molecolare dell’aplogruppo Q del cromosoma Y e l’analisi 

delle sotto-linee identificate in campioni euroasiatici e nativi americani antichi e moderni. 

Movimenti migratori in centro America. All'interno di questo studio, siamo stati in grado di 

ottenere i primi genomi a bassa copertura da resti umani dell'area Isthmo-Colombiana. Tali 

genomi sono stati analizzati offrendo nuove informazioni sulla storia pre e post-colombiana 

dell'istmo. 

Messa a punto di una pipeline dedicata all’identificazione di varianti geniche rare allo stato 

omozigote. 

La ricerca ha confrontato diversi algoritmi bioinformatici in grado di identificare le regioni di 

omozigosità (Regions of homozygosity, ROH / Identity-by-descent, IBD) a partire da dati di 

Whole-Exome Sequencing in una casistica di soggetti consanguinei precedentemente 

analizzati attraverso piattaforma SNP-array. Tale approccio consente un preliminare 

filtraggio delle varianti in specifiche regioni del genoma, utile nel caso di consanguineità, 

quale presente in molte famiglie di etnia araba e di identificare varianti geniche più 

probabilmente causative di malformazioni fetali. Infatti, le correlazioni genotipo-fenotipo 

durante la vita prenatale sono meno ovvie rispetto a condizioni patologiche in epoca 

postnatale. 

 

Pubblicazioni 
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Ancient human genomes-keys to understanding our past. Achilli A, Olivieri A, Semino O, 

Torroni A. Science. 2018 360(6392):964-965. doi: 10.1126/science.aat7257. PMID:  

29853673 

 
The peopling of South America and the trans-Andean gene flow of the first settlers. 

Gómez-Carballa A, Pardo-Seco J, Brandini S, Achilli A, Perego UA, Coble MD, Diegoli 

TM, Álvarez-Iglesias V, Martinón-Torres F, Olivieri A, Torroni A, Salas A. Genome Res. 

2018 Jun;28(6):767-779. doi: 10.1101/gr.234674.118. Epub 2018 May 7. PMID: 29735605 

 
Mitochondrial DNA variants of Podolian cattle breeds testify for a dual maternal origin. Di 

Lorenzo P, Lancioni H, Ceccobelli S, Colli L, Cardinali I, Karsli T, Capodiferro MR, Sahin 

E, Ferretti L, Ajmone Marsan P, Sarti FM, Lasagna E, Panella F, Achilli A. PLoS One. 

2018 Feb 20;13(2):e0192567. doi: 10.1371/journal.pone.0192567. eCollection 2018. 

PMID: 29462170 

 
Challenges in the identification of dead migrants in the Mediterranean: The case study of 

the Lampedusa shipwreck of October 3rd 2013. Olivieri L, Mazzarelli D, Bertoglio B, De 

Angelis D, Previderè C, Grignani P, Cappella A, Presciuttini S, Bertuglia C, Di Simone P, 

Polizzi N, Iadicicco A, Piscitelli V, Cattaneo C. Forensic Sci Int. 2018 Apr;285:121-128. doi: 

10.1016/j.forsciint.2018.01.029. Epub 2018 Feb 6. PMID: 29482110 

 
Reconstructing the genetic history of Italians: new insights from a male (Y-chromosome) 

perspective. Grugni V, Raveane A, Mattioli F, Battaglia V, Sala C, Toniolo D, Ferretti L, 

Gardella R, Achilli A, Olivieri A, Torroni A, Passarino G, Semino O. Ann Hum Biol. 2018 

Feb;45(1):44-56. doi: 10.1080/03014460.2017.1409801. PMID: 29382284 

 
The Paleo-Indian entry into South America according to mitogenomes. Brandini S, 

Bergamaschi P, Cerna MF, Gandini F, Bastaroli F, Bertolini E, Cereda C, Ferretti L, 

Gómez-Carballa A, Battaglia V, Salas A, Semino O, Achilli A, Olivieri A, Torroni A. Mol Biol 

Evol. 2018 Feb 1;35(2):299-311. doi: 10.1093/molbev/msx267. PMID: 29099937 

 
Analysis of ancestry informative markers in three main ethnic groups from Ecuador 

supports a trihybrid origin of Ecuadorians. Santangelo R, González-Andrade F, Børsting C, 

Torroni A, Pereira V, Morling N. Forensic Sci Int Genet. 2017 Nov;31:29-33. doi: 

10.1016/j.fsigen.2017.08.012. Epub 2017 Aug 14. PMID: 28826061 

 
Preliminary results of the genetic identifications of the Lampedusa 2013 shipwreck victims. 

Bertoglio B, Grignani P, Di Simone P, Polizzi N, Bertuglia C, Cattaneo C, Presciuttini S, 

Previderè C. La Revue de Médicine Légale. 2017; 8(4):184. 
 

Richieste di finanziamento 

 
Achilli A (Principal Investigator). Titolo: Documenting genomic variation and human 
histories migrating from Africa across the Mediterranean Sea (MIGRAGENOMES). 
National Geographic – Proposta in attesa di risposta. 
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Achilli A (Principal Investigator). Titolo: A multi-species genomic approach to assess pre- 
and post-Columbian population dynamics in South America.  PRIN 2017- Proposta in 
attesa di risposta. 
 
Olivieri A (Responsabile di Unità di Ricerca). Titolo: Reconstructing the genetic mosaic of 
North Africa by whole genome analysis of modern and ancient humans: a resource to 
understand the relationships between Europe, Africa, and the Levant.  PRIN 2017- 
Proposta in attesa di risposta. 
Semino O (Principal Investigator). Titolo. A diachronic analysis of Central Italy as traced by 
modern and ancient genomes. The genetic legacy of the Roman Empire and the 
paradigmatic case of the Piceni population. PRIN 2017- Proposta in attesa di risposta. 
 
Torroni A (Principal Investigator). Titolo: Archeogenomica in Lombardia: un patrimonio 
territoriale da valorizzare - Dallo scavo dei reperti allo studio del DNA. Fondazione Cariplo 
- Proposta in attesa di risposta. 
 
Torroni A (Principal Investigator). Titolo: Phylogeography, genomics and genome-wide 
association studies to investigate the origin and biology of an iconic model species: the 
barn swallow (Hirundo rustica). PRIN 2017- Proposta in attesa di risposta. 

 
 

Didattica 

 
Achilli A. Lezione "Migrazioni antiche e contemporanee attraverso il Mediterraneo", 
Dottorato in “Genetics, Oncology and Clinical Medicine” GenoMec, Siena, 13 luglio 2018. 
 
Achilli A, Olivieri A. Coprso di Dottorato: “The emerging field of Paleogenomics and its 
variegated applications in Life Science”, Pavia, 2-11 maggio 2018. 
 
Olivieri A. Lezione: “UGUALI E UNICI: Il DNA racconta le origini della nostra specie”, Liceo 
Scientifico Gioia di Piacenza, Piacenza, 2 febbraio 2018. 
 
Olivieri A. Lezione: “Employing mitogenomes to reconstruct migration and dispersal 
events”, Corso di Dottorato in Genetics and Molecular Biology, Sapienza Università di 
Roma, Roma, 26 gennaio 2018. 
 

Tesi: 

 

Emilie Bertolini – "The first peopling of South America: new clues from mitochondrial DNA 
haplogroup B2b”.  Laurea Magistrale in Biologia Sperimentale e Applicata. Supervisore: 
Prof. Anna Olivieri, 27 settembre 2017. 
 
Francesca Bastaroli – “Mitogenome insights into the recent worldwide spread of Aedes 
albopictus”. Laurea magistrale in Molecular Biology and Genetics.  Supervisore: Prof. 
Anna Olivieri, 26 luglio 2017. 
 
Alessandro Raveane – “Human genetic history 2.0: Y-chromosome NGS in South 
American populations -Genome-wide haplotype analysis in Italian populations”. Tesi di 
dottorato in Genetics, Molecular and Cellular Biology XXX Cicle – A.A. 2014-2017. 
Supervisore: Prof. Ornella Semino. 
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Barbara Bertoglio – “Genetic and anthropological investigations on ancient skeletal 
remains recovered in Milan, from the Roman period to the Contemporary Age”. Tesi di 
dottorato in Genetics, Molecular and Cellular Biology XXX Cicle – A.A. 2014-2017. 
Supervisori: Proff. Antonio Torroni, Carlo Previderè, Cristina Cattaneo. 
 
Paola Bergamaschi – “Investigating the genetics of cord blood transplantation: from 
classical and non-classical HLA towards non-HLA genetics”. Tesi di dottorato in Genetics, 
Molecular and Cellular Biology XXX Cicle – A.A. 2014-2017. Supervisori: Proff. Laura 
Salvaneschi e Antonio Torroni,  
 

Terza Missione 
 

Olivieri A. Incontro pubblico, attività di laboratorio e lezione frontale nell’ambito di un 
progetto Erasmus volto all’integrazione culturale intitolato “Journey for Peace, an Erasmus 
project”, Liceo Scientifico A. Volta di Castel San Giovanni (PC), Castel San Giovanni (PC), 
Titolo: “Our DNA, our origins”, 17 aprile 2018.  

 
Disseminazione 

 
Brandini S, Bergamaschi P, Cerna MF, Gandini F, Bastaroli F, Bertolini E, Cereda C, 
Ferretti L, Gómez-Carballa A, Battaglia V, Salas A, Semino O, Achilli A, Olivieri A, Torroni 
A. “The Paleo-Indian entry into South America according to mitogenomes”. Convegno 
dell’Associazione Genetica Italiana (AGI), Cortona 7-9 settembre 2017. 
 
Bertoglio B, Grignani P, Di Simone P, Polizzi N, Bertuglia C, Cattaneo C, Presciuttini S, 
Previderè C. “Preliminary results of the genetic identifications of the Lampedusa 2013 
shipwreck victims”. Anthropology and Migration - FASE advanced course and FASE 1 day 
symposium. Milano 14-16  Settembre 2017. Presentazione orale. 
 
Errichiello E. “Prenatal WES: non solo consulenza genetica ma migliore comprensione 
dello sviluppo fetale”. XX Congresso Nazionale SIGU, Napoli 15-18 novembre 2017. 
 
Zuffardi O. Errichiello E. “Applicazioni NGS nella genetica medica: whole exome 
sequencing nelle analisi pre e post natali.” Università degli Studi del Piemonte Orientale 
Amedeo Avogadro, Novara 2 ottobre 2017. 
 
Errichiello E. “Nuovi tools per la diagnosi prenatale”. Corso Medicina del Futuro o Futuro 
della Medicina? NGS in Clinical Settings, Firenze 21-22 settembre 2017. 
 
Raveane A, Montinaro F, Aneli S, Lancioni H, Mulas A, Grugni V, Cardinali I, 
Zoledziewska M, Brisighelli F, Di Gaetano C, Guarrera S, Piazza A, Pascali V, Peyret-
Guzzon M, Cucca F, Angius A, Torroni A, Semino O, Achilli1 A, Olivieri1 A, Matullo G, 
Capelli C (2017) L’eredità genetica di Homo neanderthalensis in Italia ed in Europa. SIGU 
2017. Napoli 15-18 Novembre 2017. 
 
S. Aneli, F. Montinaro, A. Raveane, H. Lancioni, A. Mulas, V. Grugni, I. Cardinali, M. 
Zoledziewska, F. Brisighelli, C. Di Gaetano, S. Guarrera, A. Piazza, V. Pascali, M. Peyret-
Guzzon, F. Cucca, A. Angius, A. Torroni, O. Semino, G. Matullo, A. Achilli, A. Olivieri, C. 
Capelli. (2017). The genetic legacy of Homo neanderthalensis in Italy and Europe. Human 
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Evolution: fossils, ancient and modern genomes. Cambridge, United Kingdom, 20th-22nd 
November 2017. 
 
Aneli S, Montinaro F, Raveane A, Lancioni H, Mulas A, Grugni V, Cardinali I, 
Zoledziewska M, Brisighelli F, Di Gaetano C, Guerrera S, Piazza A, Pascali V, Peyret-
Guzzon M, Cucca F, Angius M, Torroni A, Semino O, Matullo G, Achilli A, Olivieri A, 
Capelli C (2017). L’eredità genetica di Homo neanderthalensis in Italia ed in Europa. XXII 
Congresso AAI. Monteporzio Catone, Rome, Italy, 6th-8th September 2017. 
 
Montinaro F, Ongaro L, Scliar M, Tambets K, Flores Espinosa JR, Raveane A, Sarno S, 
Gnecchi Ruscone GA, Luiselli D, Alarcon M, Moreno Estrada A, Achilli A, Olivieri A, 
Semino O, Torroni A, Capelli C, Tarazona Santos E4, Pagani L, Metspalu M (2018) The 
European heritage of American Populations. SMBE 2018 Yokohama, Japan, July 8-12, 
2018. 
 
Raveane A, Montinaro F, Aneli S, Lancioni H, Mulas A, Grugni V, Cardinali I, 
Zoledziewska m, Baali A, Barlera S, Boncoraglio G, Brisighelli F, Di Blasio AM, Cherkaoui 
M, Di Gaetano C, Dugoujon JM, Guarrera S, Kivisild T, Melhaoui M, Pagani L, Parolo S, 
Paschou P, Piazza A, Pascali V, Peyret-Guzzon M, Ricaut F, Stamatoyannopoulos G, 
Cucca F, Angius A, Torroni A, Metspalu M, Lawson D, Myers S, Hellenthal G, Semino O, 
Matullo G, Achilli1 A, Olivieri1 A, Capelli C (2018) The role of recent influences on the 
genetic structure of Italian populations. SMBE 2018 Yokohama, Japan, July 8-12, 2018. 

 
 

 

 

Migrazioni forzate  
(referente A.R. Calabrò) 

 
 

Ricerche in corso 

 
Anna Rita Calabrò:I confini temporali dell’identità. Perché se l’identità è un processo 

continuo di definizione, ridefinizione, identificazione e differenziazione in un racconto di noi 

stessi che continuamente muta a seconda delle circostanze e delle esperienze, è anche 

vero che, per queste stesse ragioni, l’identità può essere definita come la capacità di 

riconoscere la propria interezza e la propria continuità nel tempo. Nel caso dei richiedenti 

asilo e dei rifugiati tale rapporto appaia problematico e frammentario: perché provengono 

da contesti culturali e sociali dove l’organizzazione sociale del tempo non coincide 

necessariamente con quella delle società industriali avanzate; perché la migrazione 

forzata ha ‘forzatamente’ sconvolto quotidianità e progetti; perché, infine, il sistema di 

accoglienza vigente in Italia li ha collocati per  un tempo significativo, in una sorta di limbo 

da cui non erano affatto chiari tempi e modalità di uscita, perché è difficile riallacciare i fili 

che fanno del presente il luogo dove l’esperienza passata diventa progetto futuro 

 

Emanuela Dal Zotto: Le trasformazioni che hanno coinvolto il sistema italiano di 

accoglienza per richiedenti asilo a partire dal 2011 all’oggi, qualeeffetto sia di una 

concettualizzazione di volta in volta diversa dei confini che definiscono e garantiscono il 
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diritto d’asilo, sia delle politiche di gestione dei confini territoriali del nostro paese. Aspetto 

umanitario e aspetto securitario caratterizzano la narrazione di quegli eventi: una 

narrazione ambivalente nella misura in cui tali aspetti, se pure contraddittori, appaiono 

indissolubilmente legati. 

 

 

 

Pubblicazioni 
 

Calabrò A.R. (2018). Introduzione. Quaderno n°5 del Master in Immigrazione, genere, 

modelli familiari e strategie di integrazione. Vol. 5, pp. 9-15, MILANO: Ledizioni 

 

Calabrò A.R. (2018). Il ruolo dell'università nella governance del fenomeno migratorio. In: 

A.R. Calabrò M. Mondelli. Quaderno n°4. Strategie per un mondo nuovo: prospettive di 

gestione dei flussi migratori provenienti dell'Africa. vol. 4, pp. 89-102, MILANO: Ledizioni 

 

Calabrò A.R. (2018). Introduzione. In: A.R. Calabrò M.Mondelli. Quaderno n°4. Strategie 

per un mondo nuovo: prospettive di gestione dei flussi migratori provenienti dall'Africa. vol. 

4, pp. 13-20, MILANO:Ledizioni 

 

Dal Zotto E. (2018). “Out- Side- In” e “DARAJA”: il coinvolgimento del Dipartimento di 

Scienze Politiche e Socialia dell’Università di Pavia in due progetti in favore di richiedenti 

asilo e rifugiati,  

Quaderno n°5 del Master in Immigrazione, genere, modelli familiari e strategie di 

integrazione. Vol. 5, pp. 157-162, Milano: Ledizioni 

 

Dal Zotto E. (2018), Il caso di Como come paradigma dell’accoglienza in Italia, In: A.R. 

Calabrò M. Mondelli. Quaderno n°4. Strategie per un mondo nuovo: prospettive di 

gestione dei flussi migratori provenienti dell'Africa. vol. 4, pp. 71-78, MILANO: Ledizioni 

 

Dal Zotto E., Fusari V. (2017), Africa e Europa allo specchio: contesti e pretesti della 

mobilità circolare, Federalismi.it 

 

Dal Zotto E., Pratiche di identificazione e traiettorie dei migranti. La Sicilia dal 2013 

all’approccio hotspots, all’interno del volume collettaneo Fingerprints, a cura di E. Gargiulo 

e S. Berhe [in pubblicazione] 

 

 

Partecipazione a convegni e seminari 
 

A.R Calabrò, 20 aprile alle ore 11 00 presso il Salone Teresiano, coordinatrice 

dell’incontro di presentazione del quarto volume della serie dei “Quaderni del Master in 

Immigrazione, Genere, Modelli Familiari e Strategie di Integrazione”. Un numero speciale 

che raccoglie gli atti del convegno tenutosi a Como il 18 febbraio 2017 “Strategie per un 

mondo nuovo – Prospettive di gestione dei flussi migratori provenienti dall’Africa”.  

 



11 
 

E. Dal Zotto, V conferenza annuale ESCAPES “Ragion di stato, ragioni umanitarie. 

Genealogie e prospettive del sistema d’asilo”, Milano 28 e 29 giugno 2018, membro del 

comitato scientfico e coordinatrice insieme a Chiara Marchetti della sezione tematica 

“Titolari di protezione internazionale, umanitaria e “diniegati”: quali forme di inclusione e di 

esclusione nel lungo periodo” 

 

 

 

Finanziamenti alla ricerca 

  
Accanto alle proposte di finanziamento a livello europeo (cfr. parte iniziale della relazione), 

questa unità ha partecipato, insieme a quella “Migrazioni e politiche pubbliche”, al bando 

PRIN 2017, con una proposta dedicata alla migrazioni in area rurale The social, economic 

and political effects of immigration on internal areas of Italy (Immigration SEPE -

Immigration social economic political effect). 

 

 

Terza Missione 
 

A.R. Calabrò, formazione ai docenti dell’IS Einaudi di Lodi, 9 febbraio 2018, h 14 30 – 17 

30 

“La nuova realtà delle società multietniche, nell’ambito di un ciclo di incontri di formazione 

progettato in collaborazione con M. Chini e M.A. Zanetti coinvolte nel TSA MIGRAT.IN.G. 

 

E. Dal Zotto, intervento sul tema dell’accoglienza per richiedenti asilo e rifugiati alla 

presentazione del report del RTI Bonvena sull’accoglienza in provincia di Monza e Brianza 

in occasione della giornata mondiale del rifugiato, Monza 20 giugno 2018 

 

E. Dal Zotto, intervento “Dove li mettiamo? Spazi per migranti” nell’ambito dell’iniziativa 

“Bergamo-Lampedusa: luoghi & legami”, Bergamo 21 febbraio 2018 

 

E. Dal Zotto, intervento “Inquadramento del fenomeno migratorio in Europa” al corso di 

formazione per personale sanitario organizzato dall’Osservatorio Internazionale per la 

Salute, Roma 20 febbraio 2018 

 

E. Dal Zotto, Formazione per il personale degli uffici demografici del Comune di Maranello 

con specifico focus su migrazioni (effettuato insieme alla Dott.ssa Dal Zotto) - 12/13 

dicembre 2017 

 

 

 

Le politiche di sicurezza europee dei processi migratori 
(referente: A. Mutti) 

 

 

Ricerche in corso  
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Antonio Mutti,Francesco Marone 

I processi di integrazione degli immigrati in Italia e in Europa 

Le dinamiche di radicalizzazione e deradicalizzazione jihadista 

Attività di ricerca nel campo degli Studi di sicurezza presso ISPI e presso Università di 

Pavia 

https://www.ispionline.it/it/bio/francesco-marone 

 

 

Pubblicazioni 
 

A. Mutti, Le ragioni di Minniti, in "rivistailmulino.it", 19 ottobre 2017 

 

F. Marone (2018) (con L. Vidino), Destinazione Jihad. I foreign fighters d’Italia, Istituto per 

gli Studi di Politica Internazionale – ISPI (Milano). Versione inglese in corso di 

pubblicazione in partnership con GeorgeWashington University e ICCT - The Hague 

 

F. Marone (2018) (con M. Olimpio), Conquisteremo la vostra Roma'. I riferimenti all’Italia e 

al Vaticano nella propaganda dello Stato Islamico, Istituto per gli Studi di Politica 

Internazionale (ISPI),Febbraio 

 

F. Marone (2017)Perché l’intelligence fallisce: il caso dell’11 settembre, in «Quaderni di 

Scienza politica», Anno XIV, n. 2, pp. 259-288 (ISSN: 1124-7959) 

F. Marone(2017),Ties that Bind: Dynamics of Group Radicalisation in Italy’s Jihadists 

Headed to Syria and Iraq, in «The International Spectator», Vol. 52, No. 3, pp. 48-63 

(ISSN: 0393-2729 Print) 

 

F. Marone(2017),Examining the Narratives of Radical Islamists and Other Extremely 

Violent Groups: The Case of the “Islamic State”, in M. Martellini and J. Rao (a cura di), 

“The Risk of Skilled Scientist Radicalization and Emerging Biological Warfare Threats”, 

Amsterdam, IOS Press – NATO (NATO Science for Peace and Security Series), pp. 64-73 

(ISBN: 978-1- 61499-801-3 print) 

 

F. Marone(2017),The Italian Way of Counterterrorism: From a Consolidated Experience to 

an Integrated Approach, in Scott N. Romaniuk et al. (a cura di), Palgrave Handbook of 

Global Counterterrorism Policy, Basingstoke, Palgrave Macmillan, pp. 479-494 (ISBN: 

978-1-137-55768-1) 

 

F. Marone(2017) (con L. Vidino) The Jihadist Threat in Italy: a Primer, Analysis, ISPI, 

November 

 

F. Marone (2017) (con L. Vidino), La mobilitazione dei Foreign fighters europei, Al-Mesbar 

Studies and Research Center, Dubai (in lingua araba) Collaboratore di "European Eye on 

Radicalization" (EER), piattaforma internazionale in lingua inglese di analisi sui processi di 

radicalizzazione in Europa. https://eeradicalization.com/dr- francesco-marone/. Emirati 

Arabi Uniti 

http://rivistailmulino.it/
https://eeradicalization.com/dr-
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Partecipazione a convegni, conferenzee seminari 
 

Marone F.:Partecipazione a convegni, conferenze e seminari presso OCP Policy Center 

(Rabat, Marocco), Università degli Studi di Milano, Università di Pavia, Tribunale di Milano, 

ISPI 

Invitato al Workshop " Between Rights and Fears: Exploring the Migration - Terrorism 

Nexus from a Justice Perspective", nell'ambito del Progetto Horizon 2020 GLOBUS, 

Università di Bologna, 4-6 giugno 

2018 

 

 

Disseminazione 

 
Settimana della sociologia, 18 ottobre 2017. Relazione di Francesco Marone dal titolo: Le 

dimensioni sociali dei processi di radicalizzazione jihadista. Discussant: Antonio Mutti. 

 

Il volume Destinazione Jihad è stato sintetizzato in anteprima dal Corriere della Sera e 

presentato lunedi 11 giugno 2018 presso il Senato della Repubblica, con la partecipazione 

dell’On. Marco Minniti e dei vertici di Forze dell’ordine, delle Agenzie di intelligence e 

dell'Amministrazione Penitenziaria. 

 

Interviste a Francesco Marone in qualità di studioso su temi di ricerca in media nazionali e 

internazionali, tra i quali: Rai, Sky, Mediaset, TvSat2000; Haaretz (Israele), El País 

(Spagna), La Croix (Francia), Avvenire, Il Foglio, Il Quotidiano Nazionale; Radio Rai, 

Radio 24, Radio Vaticana, RSI (Svizzera) 

 

 

Didattica 
 

Marone F.:Docente del corso magistrale "International Politics", Dipartimentodi Scienze 

politiche e sociali, Università di Pavia 

 

Marone F.:Docente della ISPI School, ISPI, Milano 

 

Marone F.:Docente e relatore presso strutture del Ministero dell'Interno e delMinistero 

della Giustizia e Docente presso ISPI per conto delMinistero degli Affari Esteri e della 

Cooperazione Internazionale 
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Una prospettiva storica delle migrazioni e della mobilità umana 

tra Europa, Africa e Mediterraneo nell’Ottocento e nel 

Novecento: aspetti politici, istituzionali, culturali e di 

appartenenza 

(referente: A.M. Morone) 

 
 

Ricerche in corso 
 
Arianna Arisi Rota:Aspetti emotivi e materiali dell’esilio Mediterraneo nel Lungo Ottocento. 
Sulla base di fonti archivistiche e della rinnovata storiografia internazionale dedicata a 
fenomeni transnazionali e di material culture, sto ricostruendo il bilancio costi/benefici - 
con particolare riguardo per la dimensione degli affetti e dello status patrimoniale e 
professionaledi profughi politici da e nella penisola italiana dell’Ottocento. I primi risultati 
della ricerca sono confluiti nei saggi Gaining and Losing. Space Crossing, identity 
Perception and Re-Invention in 19th Century Mediterranean Exile e Tra guadagno e 
perdita. Attraversare lo spazio, percepire e reinventare l’identità nell’esilio mediterraneo 
dell’Ottocento, rispettivamente per la versione inglese e per quella italiana del volume 
multidisciplinare su Borders (Routledge/Giappichelli) la cui pubblicazione è prevista 
nell’autunno 2018. 
 
La dimensione dei sequestri e delle confische dei patrimoni dei profughi politici nel 
Risorgimento. In un cantiere di ricerca internazionale coordinato da Catherine Brice 
(Universitè di Paris Est-Créteil), ho condotto un’indagine a campione sulle vicende e le 
strategie di protezione dei patrimoni familiari dall’attacco messo in opera dai governi, in 
particolare quello dell’Austria, a danno degli oppositori politici che sono riusciti a riparare 
all’estero. Il saggio «Dare un ordine alle miei cose».  Esuli e deportati lombardi tra perdita 
materiale e difesa del patrimonio (1821-1848), che presenta i risultati di questa fase della 
ricerca, è pubblicato nel numero monografico 129-2/2017 della rivista online di fascia A 
“Mélanges de l’Ecole Française de Rome Italie et Méditerranée, MEFRIM”, pp. 325-336  
http://journals.openedition.org/mefrim/415 
 
 

Pubblicazioni 
 
Arisi Rota A.,«Dare un ordine alle mie cose».  Esuli e deportati lombardi tra perdita 
materiale e difesa del patrimonio (1821-1848), numero monografico 129-2/2017 della 
rivista online di fascia A “Mélanges de l’Ecole Française de Rome Italie et Méditerranée, 
MEFRIM”, pp. 325-336  

http://journals.openedition.org/mefrim/415
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http://journals.openedition.org/mefrim/415 
 
Dal Zotto E, Fusari V (2017), Africa e Europa allo specchio: contesti e pretesti della 
mobilità circolare, Federalismi.it 
 
Fusari V (2017), Un'opportunità per chi? Peculiarità e ambiguità delle migrazioni di ritorno 
in Eritrea, Africa e Mediterraneo, 86: 37-38 
 
Morone A.M.(2018), Gli italo-somali e l'eredità del colonialismo, “Contemporanea”, 2, pp. 
195-222.  
 
Morone A.M. (2018), Gli agricoltori italiani e l'indipendenza della Tunisia: da contadini a 
profughi, in Patrizia Audenino (a cura di), Fuggitivi e rimpatriati. L'Italia dei profughi fra 
guerra e decolonizzazione, ASEI, 14/18. 
 
Morone A.M. (2018), La Libia di Idris. Il ruolo dell’Islam nella costruzione dello Stato, in 
Daniela Melfa (a cura di), Statualità e periferie nel Maghreb contemporaneo, Aracne, 
Ariccia.   
 
Morone A.M. (2017), Somali independence and its political connections with Nasser's 
Egypt, in Aleksi Ylonen and Jan Zahorik (eds.), The Horn of Africa Since the 1960s Local 
and International Politics Intertwined, Routledge, Basingstoke.   
 
Morone A.M. (2017), Idris’ Libya and the Role of Islam: International Confrontation and 
Social Transformation, «Oriente Moderno», Volume 97, Issue 1 
 
Morone A.M. (2017), L'Italia, le nazioni Unite e il mandato fiduciario sulla Somalia, in 
Marco Mugnaini (a cura di),70 anni di storia dell'Onu, 60 anni di Italia all'Onu, Franco 
Angeli, pp. 179-196  
 
Morone A.M. (2017), Il controllo dello straniero. I "campi" dall'Ottocento a oggi, a cura di E. 
Augusti, A. M. Morone e M. Pifferi, Roma, Viella 
 
Morone A.M. (2017), Prigionia e deportazione nella Libia post Gheddafi, in Il controllo dello 
straniero. I "campi" dall'Ottocento a oggi, a cura di E. Augusti, A. M. Morone e M. Pifferi, 
Roma, Viella  
 
Morone A.M. (2017), Policies, Practices, and Representations Regarding Sub-Saharan 
Migrants in Libya: From the Partnership with Italy to the Post-Qadhafi Era, in P. Gaibazzi, 
S. Dünnwald, and A. Bellagamba (Eds.), EurAfrican Borders and Migration Management. 
Political Cultures, Contested Spaces, and Ordinary Lives, Palgrave Macmillan, New York, 
pp. 129-155 
 
 

Finanziamenti alla ricerca 
 
Arisi Rota A., ha ottenuto l’assegnazione del finanziamento stanziato nel 2017 per la 
ricerca di base FFARB (a seguito di candidatura individuale). 
 
 

Didattica 
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Arisi Rota A., lezione nell’ambito del Master in “Immigrazione, Genere, Modelli Familiari e 
Strategie di Integrazione”, Università degli Studi di Pavia, dal titolo: L’esule dell’Ottocento: 
profugo, migrante, displaced person (1 luglio 2017) 
 
 

 
 
Terza missione 
 
Fusari V.: Formazione per il personale degli uffici demografici del Comune di Maranello 
con specifico focus su migrazioni (effettuato insieme alla Dott.ssa Dal Zotto) - 12/13 
dicembre 2017 
 
Fusari V.: Bando Cultura 2018 vinto presso il Comune di Maranello per un ciclo di incontri 
aperti alla cittadinanza dal titolo "Migr-azioni. Persone, numeri, movimenti" (5-12-19 
maggio 2018) con il patrocinio del TSA 
 
 

Disseminazione 
 

Arisi Rota A., partecipazione con la relazione “Non è questione di diritto, è questione di 

rapina”. La denuncia patriottica di sequestri e confische al seminario internazionale di studi 

Confiscations/Reallocations and Material Sovereignty in the 19th Century, Trieste, 

Università degli Studi, Dipartimento di Studi Umanistici, 21-23 febbraio 2018, che ha 

contribuito a organizzare. 

 

Migrazioni e politiche pubbliche 
(referente: M.A. Confalonieri) 
 
 
Ricerche in corso 
 
L’accesso dei migranti ai servizi socio-sanitari: l’Italia in prospettiva comparata (M.A. 
Confalonieri, A. Scotto). Ricerca condotta con metodi qualitativi con interviste svolte nelle 
regioni Puglia e Lombardia. 
 
Discorso di policy(A.R. Calabrò, F. Corradi, M. A. Confalonieri)Analisi dei discorsi di leader 
politici europei sulla questione dei rifugiati durante la crisi del 2015-16. Dopo aver 
effettuato la selezione del materiale da analizzare ed elaborato la griglia per l’analisi del 
contenuto è in stato avanzato la fase di analisi del contenuto dei discorsi.  E’ inoltre quasi 
completa la stesura di un capitolo introduttivo al volume che riporterà i contenuti della 
ricerca relativo alla crisi dei rifugiati nell’Unione Europea. 

 
 

Pubblicazioni 
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Scotto, A., monografia sulle politiche pubbliche per l’immigrazione in Italia, in corso di 
pubblicazione per Edizioni Epoké (data prevista di uscita: settembre 2018) 
 
 

Didattica 
 
Confalonieri M.A., lezione nell’ambito del Master in “Immigrazione, Genere, Modelli 
Familiari e Strategie di Integrazione”, Università degli Studi di Pavia su Politiche pubbliche; 
 

Scotto A., lezione nell’ambito del Master in “Immigrazione, Genere, Modelli Familiari e 

Strategie di Integrazione”, Università degli Studi di Pavia su Politiche locali per 

l’immigrazione. 

 

Libertà di movimento e conciliazione delle istanze minoritarie 

in democrazia 

(referente: E. Ceva) 

 

Ricerche in corso 

Emanuela Ceva: il valore della democrazia. Studio sui fondamenti normativi dell’ideale 

democratico quale lavoro di base per comprenderne il valore (se strumentale o non-

strumentale) e la specificità rispetto ad altre forme di governo. Questo lavoro 

fondamentale è di importanza per il tema del piano strategico al fine di giungere a 

un’accurata definizione della cittadinanza democratica e per individuarne i criteri di 

inclusione/esclusione. 

Emanuela Ceva: Le basi dell’eguaglianza. Studio che comporta la ricerca e l’analisi delle 

proprietà che fondano l'eguale status morale delle persone -- vale a dire, di quelle 

proprietà che rendono tutti gli esseri umani, o tutti i cittadini eguali, tale che hanno diritto a 

un eguale trattamento di qualche tipo. La ricerca esplora i fondamenti dei diritti umani e 

mira a gettare luce anche sulle basi dell’eguale diritto alla libertà movimento, considerato 

come diritto umano che può entrare in contrasto con l’eguale libertà di associazione dei 

cittadini di un determinato paese. 

Emanuela Ceva: Bias Implicito. Studio del fenomeno del bias implicito e delle sue 

implicazioni politico-normative. Si parla di bias implicito quando uno stereotipo su un 

gruppo viene automaticamente associato ai membri di quel gruppo e modifica il proprio 

comportamento nei confronti di questi ultimi in modo non consapevole. La ricerca indaga il 

modo in cui il bias implicito può portare a comportamenti discriminatori nella sfera pubblica 

(es. selezione del personale, attività giudiziarie e di polizia, servizi di salute pubblica) a 

danno di membri di minoranze (come, per es. coloro che appartengono a gruppi di recente 

immigrazione) e su quale tipo di responsabilità sia ascrivibile ai detentori di tali 

comportamenti. 

 

http://www-wp.unipv.it/migrazione/?page_id=276
http://www-wp.unipv.it/migrazione/?page_id=276
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Pubblicazioni  

 

F. Chiesa, “Linguistic Injustice and Analytic Philosophy”, con A. Elisabetta Galeotti, 

Philosophical Papers 47 (1), 155-182, (ISSN: 0556-8641) 

I. Carter e R. Shnayderman (2018), The Impossibility of Freedom as Independence, 

Political Studies Review, online maggio:  https://doi.org/10.1177/1478929918771452 

E. Ceva, C. Laborde (2018), Liberalism’s Religion, Princeton University Press, 2017, 

Ethics, 128(4), 2018: 819-23 

E. Ceva, The good of toleration: Changing Social Relations or Maximizing Individua 

Freedom?, Critical Review of International Social and Political Philosophy, in corso di 

stampa 

 

Relazioni a convegni  

Francesco Chiesa, 21-23/06/2018 Roma, Association for Social and Political Philosophy, 

"Self-Respect as an Object of Justice" 

 

Didattica 

Tesi seguite da Ian Carter: 

- Camilla Barbieri, "Giustizia e immigrazione: un argomento per i confini aperti" 

(magistrale) 

- Alena Poilova, "Liberty and Security: Theory and Applications”(triennale) 

- Nicolò Rolandi, "La minaccia dell'hate speech. Possibilità di una limitazione per la libertà 

di parola" (triennale) 

 

Terza missione 

Francesco Chiesa: 10/04/2018 Lezione su "Human Rights and Multiculturalism" per i 

docenti di scuola secondaria superiore presso il Liceo Gioa di Piacenza all'interno del 

corso di formazione   CLIL - Content and Language Integrated Learning 

Francesco Chiesa è membro associato di ricerca di FIERI (Forum Internazionale ed 

Europeo di Ricerche sull'Immigrazione) 

 

 

Aspetti giuridici delle migrazioni 

(referente: Carola Ricci) 
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Ricerche in corso 

Accesso alla giustizia del migrante nel diritto internazionale. Il Dipartimento di Scienze 

Politiche e Sociali ha rinnovato un assegno di ricerca avente ad oggetto “L’accesso alla 

giustizia dell’individuo nel diritto internazionale” (titolare dell’assegno: Favalli S., 

responsabile: Ricci C.). Nello svolgimento della ricerca, viene dato particolare rilievo al 

tema specifico dell’accesso alla giustizia del migrante, considerato soggetto vulnerabile e 

quindi meritevole di standard di tutela rafforzati. Sul tema, è in corso di pubblicazione un 

contributo per l’opera collettanea Confini dal titolo “The right to free legal aid for migrants. 

For effective access to justice”. 

Diritto dell’immigrazione in America Latina. È stato portato a termine il lavoro di ricerca e 

scrittura al fine della pubblicazione del volume collettaneo sul diritto dell’immigrazione in 

taluni ordinamenti latinoamericani. Scrittura dei capitoli su Argentina ed Ecuador (Iurato 

A.). Raccolta dei restanti contributi da autori italiani ed esteri.  

International & European protection of Stateless People: case law and the new 

developments. È in corso di svolgimento un lavoro di ricerca interdisciplinare in 

collaborazione con la facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Bruxelles (VUB), avente 

ad oggetto il quadro giuridico europeo ed internazionale in materia di protezione di apolidi 

e rifugiati (Gromek-Broc K.).   

I corridoi umanitari aperti in Italia da sponsor privati: una best practice per l’Europa? I 

corridoi umanitari già oggi permettono - in presenza di circostanze eccezionali - la 

concessione di un visto temporaneo limitato al territorio dello Stato concedente da parte 

delle sue autorità consolari all’estero, in forza del quale il migrante, una volta 

‘preselezionato’ nello Stato di partenza, è in grado di raggiungere legalmente il territorio 

dello Stato concedente senza dovere affrontare pericolosi ‘viaggi della speranza’ su 

barconi di fortuna, anche se la domanda di protezione internazionale potrà essere 

formalmente rivolta solo una volta che sia giunto sul territorio di detto Stato. Più 

specificamente, prendendo le mosse dalle ricerche svolte nel secondo anno del Progetto 

da C. Ricci e D. Bianchi (ex dottorando in Diritto Pubblico, Giustizia Penale e 

Internazionale presso l’Università degli Studi di Pavia, vincitore del bando di concorso per 

l’accesso alla carriera diplomatica dell’anno 2017 e a partire da settembre 2017 Segretario 

di Legazione in prova presso il Ministero degli Affari Esteri), la prof. Ricci ha proseguito 

l’analisi delle buone pratiche registrate nell’attuazione non solo dei due protocolli di intesa 

sull’apertura di corridoi umanitari dal Libano e dall’Etiopia stipulati, rispettivamente, il 15 

dicembre 2015 e il 12 gennaio 2017, sulla base di un precedente modello ‘ibrido’ 

canadese, ma anche del terzo memorandum d’intesa dello scorso 7 novembre 2017 

siglato dalle parti del primo protocollo, che aggiungerà altri 1000 beneficiari al progetto dei 

corridoi, e di quello francese elaborato sulla falsa riga dei protocolli italiani. Queste best 

practice ‘made in Italy’ dimostrano la fattibilità dei corridoi umanitari verso l’Europa 

attraverso private sponsorship, che sembrano in grado di bilanciare, anche se ancora per 

casi limitati, la necessità della sicurezza interna e della prevenzione dell’immigrazione 

irregolare via mare con la garanzia del rispetto dei diritti dei richiedenti protezione 

internazionale. Si tratta dunque di capire quanto questa via d’ingresso eccezionale possa 

diventare prassi diffusa in altri Stati europei e se, a tale scopo, debba essere diversamente 

modulata o modificata. L’idea è stata diffusa a livello scientifico sia al convegno nazionale 
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della Società Italiana di Diritto Internazionale (SIDI) sia al convegno internazionale 

dell’Association for Borderlands Studies (ABS) World Conference.  

Non-accompanied minor migrants and EU legal framework: loopholes and weaknesses. È 

in corso di svolgimento un lavoro di ricerca interdisciplinare in collaborazione con la facoltà 

di Giurisprudenza dell’Università di Bruxelles (VUB), avente ad oggetto il delicato tema 

della tutela dei minori migranti non accompagnati nell’ambito del sistema giuridico 

dell’Unione europea (Gromek-Broc K.). Sul tema, sono in corso di redazione due 

contributi, di cui uno per l’opera collettanea Confini e l’altro in materia di “delivery of 

justice” per i minori, con particolare riferimento ai minori migranti, nel nuovo quadro 

giuridico dell’Unione europea. 

IDP (Internally Displaced People) in times of refugee crisis.  Il tema già oggetto di specifici 

studi dottorali (Messina L.), è ancora in corso di approfondimento in un altro lavoro di 

ricerca interdisciplinare in collaborazione con la facoltà di Giurisprudenza dell’Università di 

Bruxelles (VUB), avente ad oggetto la difficile situazione degli sfollati o IDP (Gromek-Broc 

K.). 

 

Pubblicazioni 

Ricci C., I corridoi umanitari aperti grazie a sponsor privati: quale base giuridica in 

Europa?, in Nesi G. (a cura di), Migration and International Law: Beyond Emergency? 

Migrazioni e diritto internazionale: verso il superamento dell’emergenza?, Editoriale 

Scientifica, Napoli, 2017. 

Bettinelli E., Razza, Scienza, Costituzione. Le parole contano, in Monti M. e Redi C. A (a 

cura di), No razza, sì cittadinanza", Ibis, Como-Pavia 2017, pp. 201-223.  

Favalli S., Il diritto al gratuito patrocinio nella riforma del sistema europeo comune di asilo 

(SECA): un passo avanti e due indietro?, in Freedom, Security & Justice: European Legal 

Studies, n. 2/2018, pp. 152-170. 

 

In corso di pubblicazione a luglio 2018 

Iurato A. (a cura di), Immigrazione in America Latina. Dal postcolonialismo alla 

cittadinanza regionale, Aracne editrice, 2018.  

Cordini G., “Prefazione” in Iurato A. (a cura di), Immigrazione in America Latina. Dal 

postcolonialismo alla cittadinanza regionale, Aracne editrice, 2018, pp. 7-9. 

Iurato A., “La condizione giuridica dello straniero nella Repubblica Argentina”, Iurato A. (a 

cura di), Immigrazione in America Latina. Dal postcolonialismo alla cittadinanza regionale, 

Aracne editrice, 2018, pp. 11-75.  

Fuschi D., “Status giuridico dei migranti boliviani. Aspetti di diritto interno e straniero”, in 

Iurato A. (a cura di), Immigrazione in America Latina. Dal postcolonialismo alla 

cittadinanza regionale, Aracne editrice, 2018, pp. 77-91. 
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Iurato A., “La condizione giuridica dello straniero nella Repubblica dell’Ecuador”, in Iurato 

A. (a cura di), Immigrazione in America Latina. Dal postcolonialismo alla cittadinanza 

regionale, Aracne editrice, 2018, pp. 143-188. 

Gromek-Broc K., Proposta di libro (in fase di valutazione): Van der Borght K., Gromek-

Broc K. (eds.), Money and Refugees: Critical Reflections in the series: Studies in 

Economic and Financial Law: Shifting Insights and Values, Springer Verlag, Heidelberg. 

Gromek-Broc K., Bambini in Limbo: Europa e i Minori non accompagnati, Rivista, Ordines, 

in corso di pubblicazione, settembre 2018. 

Ricci C., “Private sponsorship model for opening humanitarian corridors: a legal alternative 

of entry for migrants. Lesson learned from best practices”, articolo sottoposto a rivista 

straniera di fascia A. 

 

All’interno delle attività di disseminazione del TSA MIGRATING 

 

Bettinelli E., Bianchi D., Campiglio C., Cordini G., Di Pietro F., Favalli S., Frigeni L., 

Gromek-Broc K., Illari S., Iurato A., Ricci C., Simoncini C.: Redazione di contributi per 

l’opera collettanea interdisciplinare Confini, in corso di pubblicazione nell’ambito del piano 

strategico di Ateneo. 

 

Finanziamenti ottenuti 

 

DG Justice Project 2014/JTRA/AG/EJTR/6854: “EU Judiciary training on Brussels IIa 

Regulation: from South to East”, Expert member (C. Ricci) of the Coordinating unit 

(Università Milano-Bicocca) of the EU financed Project cooperation in matters related to 

the space of liberty, security and justice in civil matters, involving units in Spain, Croatia, 

Lithuania (and Italy) for the purpose of both training of judges and lawyers in family law 

and publishing a Practice Guide for the EU Commission (2015-2017). 

DG Justice Project 2016/JTRA/AG/EJTR/4321: “C.LA.S.S.4EU” Expert member (C. Ricci) 

a participating unit (Università Milano-Bicocca) of the EU financed Project cooperation in 

matters related to the space of liberty, security and justice in civil matters, involving units in 

Spain, Croatia, Lithuania (and Italy) for the purpose of both training of judges and lawyers 

in family law and publishing a Practice Guide for the EU Commission (2017-2019). 

DG Justice Project 2017: Expert member (C. Ricci) su progetto europeo in materia di 

“Cooperazione giudiziaria nello spazio europeo di libertà, sicurezza e giustizia in materia 

civile” e in particolare rispetto alla circolazione di status familiari, finalizzati alla formazione 

di magistrati e avvocati di diversi Stati membri (2018-2020). 

 

Didattica 
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All’interno del Master in Immigrazione, Genere, Modelli Familiari e Strategie di 

Integrazione, diversi membri del TSA hanno dato il loro contributo alla didattica per il 

modulo giuridico, tra cui si ricordano in particolare: 

Cordini G., Immigrazione e cittadinanza in Italia e in una prospettiva comparata; 

Gromek-Broc, Il quadro giuridico europeo; la Carta di diritti fondamentali; la competenza 

europea, il diritto all’asilo nel diritto derivato e nelle sentenze recenti; la crisi e le soluzioni 

proposte; ricongiungimento familiare; diritti dei cittadini dei Paesi terzi; permesso di 

soggiorno e Schengen Visa; il Sistema di Schengen e le Agenzie, i programmi di 

inserimento; 

Iurato A., su profili costituzionali in tema di stranieri e diritti sociali; 

Ricci C., due lezioni sulle fonti e i soggetti del diritto internazionale in tema di migrazioni la 

recente giurisprudenza della Corte europea dei diritti dell’uomo 

Lezioni: 

Ciclo di seminari sul tema “Cittadinanza e immigrazione”, organizzato nell’ambito del 

Corso di Dottorato in Diritto pubblico, giustizia penale e internazionale (coordinato dalla 

prof.ssa Cristina Campiglio), in cui si è dedicata un’intera settimana di formazione sul tema 

a metà gennaio 2018 (20 ore, pari a 5 CFU, come risulta dal sito dedicato 

http://phddpgpi.unipv.eu/site/home/attivita-didattica/articolo670005920.html); in particolare i 

temi trattati sono: limiti internazionali alle migrazioni (Campiglio C.); immigrazione e 

cittadinanza (Cordini G.); rifugiati e corridoi umanitari; respingimenti; accesso alla giustizia 

per i migranti (Ricc C.i) 

Corso “Migrazioni e diritto” in lingua italiana nell’ambito del corso di studio in Economia, 

politica e istituzioni internazionali, Università di Pavia (Gromek-Broc K., Brocka Z.) 

Corso in lingua inglese “Migration & the Law” nell’ambito del corso di studio World politics 

and international Relations, Università di Pavia (Gromek-Broc K.) 

Tesi: 

Richard Whelan, Tesi di laurea magistrale, Towards a more coherent Common European 

Asylum System? A Critical Analysis of the Flawed Development of Asylum Policies in the 

European Union, aprile 2018, Relatore: K. Gromek-Broc. 

Alexandra Darenskaja, Comparative study of Russian highly skilled immigrants in the 

United States of America and in European Union (example: Italy), Relatore: K. Gromek-

Broc. 

Rebecca Pezzotti, Tra diritto internazionale e sicurezza nazionale: la gestione della crisi 

siriana da parte del Regno giordano, aprile 2018, Relatore: K. Gromek-Broc. 

Hoang Quynh Chi, Strengths and Ambiguity of Japanese Social Integration Policy for 

economic Migrants, 2018, aprile 2018, Relatore: K.Gromek-Broc. 

Anastasia Efimova, The Radical Right Political Parties in Western Europe and Their Anti-

Immigration Political Agenda, luglio 2018, Relatore: K.Gromek-Broc. 

http://phddpgpi.unipv.eu/site/home/attivita-didattica/articolo670005920.html
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Valerio De Corno, Il traffico di migranti nel diritto internazionale, giugno 2018, Relatore: C. 

Ricci.  

Uccellari Daniele, Diplomatic asylum: the dark side of diplomatic immunity, luglio 2018, 

Correlatore: C. Ricci. 

 

Terza missione 

 
Sono stati incrementati nel corso dell’anno 2017 i rapporti di collaborazione con i consolati 

dell’America Latina a Milano per iniziative scientifiche e culturali sui temi dell’immigrazione, 

con specifico riferimento alle problematiche giuridiche. 

È stata promossa l’adesione dell’Università degli Studi di Pavia al Coordinamento 

Nazionale sulla Valutazione delle Qualifiche dei Rifugiati, la rete informale tra istituzioni di 

formazione superiore, promossa e coordinata dal CIMEA (Centro Informazioni Mobilità 

Equivalenze Accademiche) con il fine di condividere esperienze, pratiche e metodologie di 

valutazione delle qualifiche in possesso degli studenti rifugiati che intendono frequentare 

in Italia corsi di istruzione superiore e che non siano in possesso dei documenti che 

attestano i precedenti titoli acquisiti nello Stato d’origine. L’Università di Pavia è stata infatti 

il primo degli Atenei in Italia ad avere attuato, nell’anno accademico 2015-2016, un 

progetto di accoglienza in favore di un gruppo di 15 studenti rifugiati, ammettendo la prova 

del possesso del titolo secondo modalità semplificate. In tal modo ha di fatto aderito 

all’invito rivolto dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 19 settembre 2016 a Stati, 

istituzioni pubbliche e private di favorire il riconoscimento dei titoli necessari all’accesso 

alla formazione universitaria di rifugiati che possa loro servire da potente motore di 

crescita e catalizzatore per le speranze di ricostruzione di paesi post-conflittuali 

(Dichiarazione di New York su rifugiati e migranti, punto 82 e Annex II, sec. III. lett. w). 

Formazione di avvocati e magistrati oltre che in Italia, in Spagna, Croazia e Lituania 

nell’ambito del progetto “DG Justice Project 2014/JTRA/AG/EJTR/6854: Expert member of 

the Coordinating unit of the EU financed Project cooperation in matters related to the 

space of liberty, security and justice in civil matters, for the purpose of both training of 

judges and lawyers in family law and publishing a Practice Guide for the EU Commission 

(2016-2018)” (prof. Ricci) 

Esaminatore esterno per la valutazione delle tesi su migrazione economica e schiavitù, 

presso l’Università di Dundee, giugno 2018 (prof. Gromek-Broc). 

Collaborazione scientifica finalizzata a preparare un corso sul Migrazione e Diritto per 

2018/2019 presso Facoltà di Giurisprudenza VUB, Bruxelles, in vista dello stabilimento di 

un accordo di double-degree con l’Università di Pavia (prof. Gromek-Broc) 

 

Disseminazione 

Bianchi D., Paper selezionato per intervento dal titolo “Restrictive frontiers and 

international protection for refugees”, nell’ambito della conferenza dal titolo “The Migration 

Conference”, Harokopio University, Atene, 23 - 26 agosto 2017  
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Gromek-Broc K., Partecipazione al seminario annuale a Bruxelles sull’Europa per ‘sans 

papier’, 2-6 marzo 2018 Facoltà di giurisprudenza VUB 

Gromek-Broc K., Tratta dei minori nell’ UE, seminario a Bruxelles (VUB), 6 marzo 2018. 

Bettinelli E, partecipazione alla tavola rotonda: “La parola ‘razza’ e la sua presenza nelle 

Costituzioni degli Stati”, organizzata dall’Accademia della Crusca a Firenze, il 10 aprile 

2018. 

Ricci C., Presentazione del paper dal titolo “Private sponsorship model for opening 

humanitarian corridors: a legal alternative of entry for migrants. Lesson learned from best 

practices”, nell’ambito del Convegno ABS World Conference 2018, Vienna e Budapest 10-

14 luglio 2018 

 

 

 

Mobilità, migrazioni, esilio dall’antichità al presente 

(Referente: Elisa Signori) 

 
Ricerche in corso 
 
Elisa Signori: Migrazioni intellettuali nell’Europa del Novecento: studenti universitari in fuga 
da guerre e persecuzioni. 
Esuli e fuorusciti in Svizzera tra le due guerre e nella seconda guerra mondiale 
 
Mario Rizzo: Ho affrontato questioni inerenti a guerra, economia e mobilità in età moderna 
nel paper "The Soldier in the Rye. Military Food Supply and the Impact of the Italian Wars 
on Rural Lombardy 1494-1559", presentato insieme con Matteo Di Tullio (Università di 
Pavia) e Michele Rabà (CNR, Milano) alla European Rural History Organisation 
International Conference (Leuven, 11-14 settembre 2017), Panel Wheat, Rye, and Armies: 
Production and Trade in the Early Modern European Countrysides. 
 
Francesca Fiorani: Dottorato in Storia (XXX ciclo). Tesi di dottorato Antifascismo, esilio, 

Repubblica. Paolo Treves, una vita per il socialismo (1908 – 1958). Tutor: Prof.ssa Elisa 

Signori (in attesa di discussione) 

 

Pubblicazioni  
 
E. Signori, (2017), recensione a MUSINE KOLAKARI, La mia vita universitaria. Memorie di 
una scrittrice albanese nella Roma fascista (1937-1941), a cura di S. Ceglie e M. Geraci, 
in «Annali di storia delle università italiane», n.2 
 
M. Rizzo (2017), Grimaldelli ossidionali. A proposito di assedi, demografia, economia e 
società nel lungo periodo, in «Società e storia», n. 157, 2017, pp. 547-560. 
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M. Rizzo (2017), Fra strutture, congiunture e interazioni. Appunti per una storia economica 
dell’Italia spagnola in età cervantina (ca. 1550-1620), in “Il Mediterraneo di Cervantes 
(1571-1616)”, a cura di Michele Maria Rabà, CNR, Cagliari, 2018, pp. 217-243. 
 
M. Rizzo (2018), Militari e civili a Pavia durante la Grande guerra. Appunti per una storia 
demografica, economica e sociale, in «Bollettino della Società Pavese di Storia Patria», 
2018, pp. 7-40 (con Luigi Casali e Luciano Maffi) 
 
F.Torchiani (2018), Una famiglia di ebrei-italiani tra esilio e persecuzione. A proposito di un 
libro di J. e A. Tedeschi, in «Annali della Scuola Normale Superiore di Pisa. Classe di 
lettere e filosofia», n. 2 [accettato per la stampa] 
 
F.Torchiani (2016), recensione a The Second Generation. Émigrés from Nazi Germany as 
Historians. With a Bibliograph-ical Guide, eds. by A. W. Daum, H. Lehmann, J. J. 
Sheehan, Oxford-New York, Berghahn Books 
F.Torchiani (2018), recensione aP. BURKE, Exiles and Expatriates in The History of 
Knowledge, 1500-2000, Waltham (Mass.), Brandeis University Press, 2017, in «Annali di 
Storia delle università italiane», pp. 272-275. 
 
F.Torchiani (2017), recensione a E. LERNER, Ernst Kantorowicz. A Life, 
Princeton&Oxford, Princeton University Press, in «Nuova informazione bibliografica», 14, 
pp. 751-754. 
 
F. Fiorani (2017) a cura di “In un paese schiavo con sensi liberi”. Antologia degli scritti di 

Paolo Treves, Milano, Biblion 

F. Fiorani (2018)Voci libere oltre i confini. L’esperienza degli esuli italiani a Radio Londra 

(1940 – 1945) in Confini, Torino, Giappichelli, 2018 (in corso di pubblicazione) 

F. Fiorani (2018)Free Voices beyond the borders. The experience of the Italian exiles in 

Radio Londra (1940 – 1945) in Boundaries… (in corso di pubblicazione) 

 
 

Didattica 
 
Elisa Signori: 
Corso di storia contemporanea mod.B (6 CFU) per corsi di laurea triennaliin Lettere, 
Lingue e Filosofia sul tema: Esuli, profughi, rifugiati: il fenomeno dell’emigrazione politica 
e/o forzata nella storia d’Italia (secc. XIX-XX). 
 

Terza Missione 
 
Rizzo M.: Due lezioni sul tema "Guerra, sviluppo economico e migrazione: fra cronaca e 
storia", rispettivamente presso l'Istituto Tecnico Commerciale Turistico "A. Bordoni" di 
Pavia (16 aprile 2018) e il Liceo Scientifico "N. Copernico" di Pavia (18 aprile 2018). 
 
Signori E.: Conferenza dal titolo Salvemini, Rosselli e l’esilio antifascista nel ciclo L’eredità 
di Gaetano Salvemini 1957-2017 organizzato dall’Università di Bari (12 ottobre 2017) 
 
Signori E.: Ottant’anni dopo Bagnoles-de l’Orne. I Rosselli nella storia d’Italia 
presentazione con P. Lombardi e M.Tesoro di Carlo e Nello Rosselli (1937-2017) “Rivista 
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storica del socialismo”, 2017, Università di Pavia, Dipartimento di studi umanistici, 5 
dicembre 2017 
 
Signori E.: Presentazione all’Accademia La Colombaria, Firenze, del volume Alla ricerca 
della libertà.Vita di Aldo Garosci di Daniele Pipitone, con A.Landuyt e S.Rogari (27 aprile 
2018) 
 
Fiorani F.: È inutile avere ragione? Paolo Treves antifascista e socialista, presentazione 
del volume In un paese schiavo con sensi liberi. Antologia degli scritt idell’esilio di Paolo 
Treves, a cura di F.Fiorani, Milano, Biblion 2017, al Collegio Ghislieri, 22 marzo 2018 con 
l’autrice, F. Torchiani e Nicola Del Corno. 
 
 

 
 
 
Disseminazione 
 
Signori E.: Partecipazione al Convegno di studi  Lugano al crocevia: esuli, esperienze, 
idee, presso Università della Svizzera italiana (USI) Lugano , 20 aprile 2018 con la 
relazione dal titolo:Lo sguardo degli esuli italiani in Svizzera sulla realtà del paese ospite 
 
Signori E: 11 ottobre 2017 Partecipazione alla VII edizione i “Cantieri d’Autunno” e in 
particolare alla tavola rotonda Migrazione e integrazione, tra antichità e attualità, presso 
Collegio Ghislieri, con Cesare Zizza, M.T.Guerrini 
 

 

Aspetti linguistici delle migrazioni 

(Referente: M. Chini) 

 

Ricerche in corso 
 
Marina Chini: Analisi di repertori e usi linguistici di alunni di origine immigrata. Analisi dei 
dati raccolti precedentemente circa usi linguistici e repertori di alunni immigrati nella 
Provincia di Pavia, iniziando pure la stesura di alcuni capitoli di un volume da lei curato 
(con C. Andorno dell’Università di Torino) (vedi sotto fra le pubblicazioni). 
 
Marina Chini e le sue tesiste: aspetti dell’italiano L2 appreso da migranti in Italia.Raccolta 
dati scritti e orali di alunni di origine immigrata presenti nelle scuole primarie lombarde. 
 
Eleonora Salvadori con Thérèse Manconi, Cristina Fraccaro, Caroline Maggipinto: 
autobiografie linguistiche di soggetti di origine immigrata: Ricerca in corso inerente il tema, 
con particolare riferimento alla situazione del soggetto plurilingue e al suo funzionamento 
nel rapporto identitario con le lingue/culture di riferimento.  
 
M. Pavesi, C. Mariotti, F. Costa: Esperienze di apprendimento linguistico di studenti 
coinvolti in programmi di mobilità internazionale e di English as a Medium of Instruction 
(EMI).  
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Barbara Berri: Comunicazione artistica nella letteratura migrante. 
 
 

Pubblicazioni 
 
Chini M., Andorno C.M.,Repertori e usi linguistici nell'immigrazione - Materiali linguistici 
università di Pavia, Franco Angeli Milano 2018 (con doppio referaggio e Cs). 
 
Chini M., “Italiano e lingue d'origine in repertori e usi linguistici di alunni di origine 
immigrata”, in Carla Carotenuto, Edith Cognigni, Michela Meschini, Francesca Vitrone - 
Pluriverso italiano: incroci linguistico-culturali e percorsi migratori in lingua italiana, 
eum edizioni università di Macerata - Marina di Carrara (Ms) 2018. 
 

Partecipazione a convegni o seminari 
 
Chini M.: Relazione al convegno sul plurilinguismo organizzato dell'Università di Udine 
(novembre 2017) che dovrebbe essere pubblicata prossimamente.   
 

Didattica 
 
Chini M.: Supervisione di iverse tesi sulla sociolinguistica della migrazione verso l'Italia e 
sull'italiano l2 appreso da immigrati.  
 

Terza Missione 
 
Serie di eventi nell’ambito dell’iniziativa “Migranti la sfida dell’incontro” 

 
 

 
Musica migrante 
(referente F. Caruso) 
 

Ricerche in corso 
 
Musica nei riti religiosi. Stiamo proseguendo la mappatura della musica nelle chiese e nei 
templi delle comunità di stranieri residenti a Cremona e provincia. 
 
Musica e richiedenti asilo. Stiamo procedendo ad analizzare il materiale raccolto negli anni 
scorsi tramite i laboratori. 
 

Pubblicazioni 
 
Fulvia Caruso, 2018a, “How do we go about singing a new song about migration?” in 
Ignazio Macchiarella (ed), Travelling Musics/Musicians/Musicologists. Selected essays 
from the XXXIIth ESEM, Udine: Nota 
 
Fulvia Caruso, 2018b, “Experiencing and crossing borders through music”, in Anna Rita 
Calabrò. (ed.) With Stones and Words, Routledge (Accepted by the editor, under revision). 
I twill be published also in Italian with Giappichelli 
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Fulvia Caruso, 2018c, “The role of music in imagining and creating the African French-
speaking Catholic Community of Cremona (Lombardy, Italy)”, in Philomusica (Under peer-
review) 
 
 

Didattica 
 
Full Fall Semester 2017/18 presso la Tufts University (Boston) come Visiting professor, ho 
tenuto un seminario semestrale su Musica e migrazione (settembre-dicembre 2017) 
Musica e migrazione, corso curriculare per la laurea magistrale in Musicologia del 
Dipartimento di musicologia e beni culturali (maggio-giugno 2018) 

 
Tesi: 
Sara De Bernardis, La musica all’interno del culto della Chiesa Evangelica Internazionale 
di Bethel 
 
Daniela Conzadori, La musica nella mia valigia. Proposta di un percorso interculturale 
nella Scuola Primaria 
 
Mattia Singaroldi, Musica e migrazione: ricerca di protocolli di musica partecipativa nei 
centri di accoglienza per migranti 
 
Clara Fanelli, Musica e migrazione. Analisi partecipata dei gusti musicali di richiedenti 
asilo del CAS di Zerbione 
 

Terza Missione 
 
Seminario di formazione per docenti scuole primarie e secondarie presso l’I. C. “E. Q. 
Visconti” di Roma (gennaio 2018) 
 
Stiamo continuando a proporre laboratori didattici transculturali nelle scuole del territorio di 
Cremona. 
 
Stiamo organizzando un concerto con le corali delle chiese delle comunità migranti per il 
prossimo anno. 
 
In autunno partirà un programma radiofonico musicale con il coinvolgimento dei richiedenti 
asilo 
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